
fion rcftò più dubbio, che non foflero tutte Tanni dell’ Impe­
ratore Ottomano per auuentarfi contra i foli Stati ¡della berfa- 
gliata R epública .

Erauamo horamai giunti à gPuItimidi Giugno , e non per 
anco ii vdia, nonche fi vedea, che i Prencipi confederati Chri- 
iìiani preftaiTero un minimo principio di efecutione ai Capito- confederati 

Ji della ftabilita Alleanza, non ottante il concerto, e l’obligo ,  per ance. 

da loro contratto, che doueffero à Maggio tutte l’Armate ri- 
trouariì ad Ottranto. Tra quello grand'otio , impatiente il 
General Veniero di continouar’in Corfù à miferamente mar­
cirli , ufcì fuori , per procurar’ ei folo alla fua Patria alcun 
vantaggio . Munì prima Sopoto di miglior prefidio , ed inte- 
fo p o i , che foife affai debole Durazzo di muraglie, portouui — General 

fi alla fronte, e prefe fortemente à batterlo da molte parti ,
M a ifperimentò diuerfo il fatto dalle riceuute relationi. Tro- ™«* 
uò forti , e refiftenti le pietre ai tiri . Numerofi, & arditi i 
Turchi, che v’eran dentro, ondefùcoftretto diritornaràCor- 
fù , e reftituirfi di nuouo ad attendere pur’una volta qualche 
muovimento de’ confederati Prencipi , Capitogli finalmente PtrUurm 
auuifo, che le militie Spagnuole, le quali doueuano imbar- 
carii à Barcellona fopra queii’Armata, per ancora non v’erano 
comparfe. Che le Qa^e di Napoli , e di Sicilia , haueuano 
negato al Papa lo difcoftarfi da loro Porti prima , dell’ arriuo 
colà di Don Giou^nnij e che Marc’Antonio Colonna con leu» 
dodici Ecclefiaftiche, non affentiua men’egli di paffar’ ad Ot­
tranto, fe non dopo feco unitoli le due fquadre della Chiefa, 
e Malta, le quali però non mancaua egli premurofamente di 
follecitare. Quefte ecceifive diiationi , più Tempre confirma- 
teli da tutte le parti, quando fi fperauano rifarcite con altret­
tanta celerità, finirono di difperare ragioneuoimenteil General 
Veniero. Non più vide, come poter’ egiifolo, econle poche 
Galee, che teneua allora feco, refi itere all’Armata potentif- 
iìma Ottomana , che più fempre rapida alla fua volta auan- 
zauafi. Rifolfe in così fatte anguftie dì leuarft da Corfù, e 
di nauigar’à Meifina per più coniìderati rifpetti. V’erailg ià  
detto delle fue poche forze , le quali anco hauea conuenuto Síív/' 
annichilare maggiormente , inuiando in Candia il Proueditor MeMma" 
Canale con quindici Galee fattili in prouido foccorfo delle ge­
lone di que} Regno ; e parimente il Proueditore G eneralo  
Barbarigo con altre ingiù qui nel Golfo, per incontrar’ , e 
feortar’ alcuni Vafcelii, partiti da Venetia , e deftinati pe '1 
Leuante j Ma lo fpronaua molto più ancora à quel viaggio,

va’
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